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La seduta comincia alle 10.

ARMANI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta antimeridiana di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Andreoni, Scarascia Mùgnozza, Se -
dati e Toros .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di petizioni.

PRESIDENTE. Si (dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

ARMANI, Segretario, legge :

Balzerano Antonio, da Benevento, chiede
l'emanazione di un provvedimento legislativ o
che comprenda tra i beneficiari della legge
24 maggio 1970, n . 336, anche i perseguitat i
dalla Repubblica di Salò (168) ;

Scalella Franco, da Napoli, chiede l'ema-
nazione di norme che estendano i casi pre-
visti dall'articolo 323 del Codice penale con-
cernente l'abuso di ufficio (169) ;

Sessa Domenico, da Torre del Greco (Na -
poli), chiede l'emanazione di norme tendent i
a promuovere lo sviluppo agricolo delle zone
sottosviluppate o a garantire lo sbocco com-
merciale dei prodotti agricoli (170) ;

il deputato Giomo presenta la petizione
di Finzi Umberto, da Milano, che chiede l a
emanazione di norme modificative di alcun i
articoli -della legge 30 aprile 1969, n . 153, con-
cernente gli ordinamenti pensionistici e l a
sicurezza sociale (171) ;

Corallo Luigi e Andriulli Prospero, d a
Lecce, chiedono l'emanazione di una norm a
di modifica dell'articolo 13 della legge 28 otto-
bre 1970, n . 775, concernente i dipendenti sta-
tali (172) ;

Sessa Domenico, da Torre del Greco (Na -
poli), chiede l'emanazione di norme che stabi-
liscano un più favorevole trattamento nell e
amministrazioni statali per coloro che hann o
compiuto il servizio militare (173) ;

Testa Cosimo, da Roma, chiede l'ema-
nazione di norme aggiuntive e integrative del -
l'articolo 68 della Costituzione concernente l a
immunità parlamentare (174) .

PRESIDENTE . Le petizioni testé lette sa -
ranno trasmesse alle competenti Commissioni .

Per i fatti di Polonia .

ROBERTI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, ho chiest o
la parola per esprimere la solidarietà dell a
Camera e dei lavoratori rappresentati nel Par-
lamento italiano ai lavoratori polacchi i quali ,
essendosi sollevati per protestare contro i gravi
inasprimenti (di (prezzi e quindi la riduzione
dei salari, hanno dovuto, come già due ann i
or sono i lavoratori della Cecoslovacchia, pa-
gare con la vita questa loro istanza di libertà .
Contro questi lavoratori sono stati opposti i
carri armati e le forze armate della tirannid e
comunista e ben sei lavoratori hanno pagato
con la vita e con il sacrificio personale questa
loro richiesta e oltre 150 lavoratori sono ri-
masti feriti .

Ritengo di esprimere, a nome dei lavorator i
italiani rappresentati nel Parlamento e del
popolo italiano, la nostra solidarietà verso que-
sti lavoratori e invito la Presidenza affinché ,
come già è stato fatto altre volte quando s i
sono verificati fatti del genere nei confront i
di lavoratori o di cittadini di altre nazion i
legate a noi da vincoli comunque di fratel-
lanza umana e soci come l'Italia dell'ONU e
con cui il popolo italiano mantiene rapport i
di ordine commerciale e diplomatico, invii a
questi lavoratori la solidarietà dell'intero Par-
lamento italiano . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . La Presidenza si associa al
sentimento di angoscia che coglie ogni uom o
quando altri uomini cadono, sotto qualsias i
cielo, di fronte alla violenza comunque essa si
esprima .

ROBERTI . La ringrazio, signor Presidente .
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Svolgimento
di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alle relazioni
scritte e alle quali il Governò, con le con-
suete riserve, non si oppone:

ALLOCCA, MANCINI VINCENZO, SISTO e PI-
SICCHIO : « Norme per la ricostruzione di car-
riera nei confronti dei pubblici dipendenti ,
con anzianità precedente al 23 marzo 1939, che
rivestivano la qualifica di impiegato non d i
ruolo » (2015) ;

MAROCCO e FIORET : « Modifiche al regio de-
creto-legge 18 maggio 1924, n . 848, concer-
nente l'istituzione di posti gratuiti presso i l
convitto " Dante Alighieri " di Gorizia »
(2742) ;

COVELLI e DE LORENZO GIOVANNI : « Attribu-
zione di un assegno straordinario ai decorat i
al valor civile, al valor di marina ed al valore
aeronautico » (2868) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge costituzionale : Modificazioni e in-
tegrazioni dello statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige (2216), e della pro-
posta di legge costituzionale Ballardin i
ed altri : Modifica dell'articolo 63 dell o
statuto speciale della regione Trentino -
Alto Adige (277) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione congiunta del dise-
gno di legge costituzionale : Modificazioni e d
integrazioni dello statuto speciale per il Tren-
tino-Alto Adige ; e della proposta di legge co-
stituzionale Ballardini ed altri : Modifica del-
l'articolo 63 dello statuto speciale della regio -
ne Trentino-Alto Adige .

iscritto a parlare l'onorevole Pisoni . Ne
ha facoltà .

PISONI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, prendendo la parola intendo trattener -
mi solo su alcuni aspetti del disegno di legge
in discussione sia per la vastità della tema-
tica che esso propone sia perché non si tra-
scurino altri temi ai quali voglio in parti -
colare riferirmi . Non accennerò pertanto nem-
meno alla questione dei rapporti con l'Au-
stria, né mi soffermerò su analisi storiche o
cronache ragionate degli avvenimenti, volen-
do guardare in avanti, per renderci conto d i
quanto di positivo il provvedimento può por -

tare e, d'altro canto, per evitare, se possibi-
le, anche gli errori che una diversa inter-
pretazione e realizzazione potrebbero com-
portare .

Voglio anticipare il giudizio, sul quale ri-
tornerò nel corso dell'intervento . Il cosiddet-
to « pacchetto » non può considerarsi soltan-
to, e nemmeno in misura preponderante, u n
atto riparatore verso il gruppo etnico tedesco
per i torti subiti, perché questa interpreta-
zione, a mio giudizio, svuoterebbe o quasi i l
contenuto del « pacchetto » stesso, e forse i n
base ad essa non si raggiungerebbero i fin i
per i quali il « pacchetto » è stato previsto e
preparato. Torti e ragioni ci sono stati d a
ambo le parti, ma penso non valga la pen a
ora di riesumare il passato, se non per que l
tanto che ci può servire da insegnamento pe r
capire il presente e per evitare, nella misura
del possibile, errori nel futuro .

Dissento in parte, e lo voglio dire subito ,
da alcune valutazioni contenute nella relazio-
ne dell'onorevole Ballardini : almeno in que i
passi in cui tende a dare alla democrazia cri-
stiana trentina gran parte delle colpe per l a
mancata integrazione o « pace etnica » . Se in-
dagassimo sugli avvenimenti passati con ver o
senso storico e con una visione critica scevra
da esagerato spirito di parte, non potremmo ,
mi sembra, affermare, senza approfondire e
in modo piuttosto sbrigativo come fa la rela-
zione, che, « mentre nel 1922 il radicale ro-
vesciamento dei propositi fu proclamat o
apertis verbis dalla follia velleitaria del fasci-
smo, in questo dopoguerra furono la diffiden-
za e il sospetto verso le popolazioni di lingu a
tedesca a ispirare sia la democrazia cristian a
trentina che, detenendo la maggioranza nell a
regione, ne dominò la politica, sia i poter i
centrali » . E più avanti : « Fra democrazia
cristiana trentina e Siidtiroler Volksparte i
l'avvento del clima freddo fu in parte ritar-
dato dal baratto di potere locale che fu ope-
rato, molte volte a spese degli interessi real i
delle popolazioni, ma anche nella regione er a
inevitabile che arrivasse l'inverno » .

Che ritardi nell 'attuazione di alcune di-
sposizioni dello statuto ci siano stati è un fat-
to innegabile . Molti ritardi sono da imputars i
quasi esclusivamente all'inerzia del Govern o
centrale, e ciò è dimostrato dal fatto che, dop o
ben 22 anni dall'emanazione dello statuto ,
non sono ancora state emanate alcune norm e
di attuazione. Si può osservare, inoltre, che
per altre competenze l'autonomia concess a
veniva di fatto vanificata o ridotta di molt o
dalle stesse norme di attuazione, da interpre-
tazioni restrittive o da mancanza di mezzi
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per renderle operanti . Forse in un errore d i
valutazione è caduta anche la democrazia cri-
stiana trentina, quando, non per baratti, co-
me afferma l'onorevole Ballardini, ma per ec-
cessiva preoccupazione di potenziare o salvare
l'ente regione, ha temuto di svuotarlo anche
con il semplice trasferimento alle province
dell'amministrazione delle leggi come previ -
sto dall'articolo 14 dello statuto .

Questa preoccupazione non era, del resto ,
del tutto fuori posto se, come vedremo, la
regione ha ancora un compito da assolvere, e
forse proprio in funzione del benessere delle
stesse province. Non vanno dimenticati, inol-
tre, in questo contesto, il comportamento de l
gruppo etnico italiano in provincia di Bolza-
no, e la sensibilità dell'opinione pubblica na-
zionale : fatti, questi, che giocarono non poco
sul comportamento e sulle scelte delle forze
politiche nazionali e locali .

Fatte queste precisazioni, vorrei ritornar e
sul concetto espresso dianzi per dire alcune
parole su quella che credo essere la sostanz a
del provvedimento. A questo proposito, poco
importa che essa sia stata o meno pensata
come tale .

Il cosiddetto « pacchetto » non deve essere
considerato esclusivamente o in maniera pre-
ponderante un atto riparatore . Posizione, que-
sta, prevalente ed espressa – se non vado er-
rato – anche dall'onorevole Mitterdorfer ne l
suo intervento . È anche un atto di riparazio-
ne e di pacificazione nella misura in cui ri-
porta la pace etnica e permette l'instaurars i
di rapporti di collaborazione tra i gruppi, co-
me avviene ora con reciproco profitto nell a
regione, ma è ancora e in modo sostanzial e
(e se non lo fosse lo dovrebbe diventare) la
presa di coscienza di un modo di essere e d i
sentire di una certa comunità la cui storia è
stata una continua rivendicazione di autono-
mia e di autogoverno . L un modo di essere
e di sentire di una popolazione (e mi riferi-
sco sia ai cittadini di lingua italiana e d i
lingua tedesca dell'Alto Adige sia ai cittadin i
del Trentino) laboriosa, ordinata, rispettos a
delle leggi e degli ordinamenti, ma gelosa
delle sue prerogative e delle autonomie con-
quistate sempre con lotte ed esercitate total-
mente, ma senza fughe in avanti o spinte in -
controllate . Se fosse solo un atto riparatore ,
la sua approvazione porrebbe fine a tutto e
non invece chiuderebbe solo un periodo pe r
aprirne altri più fecondi .

Il considerare il provvedimento nel su o
aspetto rinnovatore e positivo comporta la co-
scienza della instaurazione di un nuovo e pi ù
corretto rapporto tra lo Stato, la comunità

altoatesina e la comunità trentina, perché sul -
lo stesso piano è posta per alcune misure an-
che la comunità trentina stessa ; e il nuovo
rapporto non è un fatto concluso, ma è un a
costruzione che si deve portare avanti insie-
me ed ha bisogno di inventiva, di confronto
dialettico, ma anche di assoluta fiducia re-
ciproca. A questo proposito penso sia utile ri-
chiamare un concetto che forse non è stat o
sufficientemente reso esplicito : che il Tren-
tino da queste misure non si avvantaggia sol-

tanto per la sua vicinanza con i cittadini di
lingua tedesca e di lingua italiana dell'Alt o
Adige, ma anche perché i trentini vedono ri-
conosciuta una loro aspirazione di tutti i tem-
pi. Infatti le lotte combattute dai trentini da
quando il Trattato era sotto l'Austria eran o
state sempre indirizzate alla rivendicazione
di un'autonomia locale ; autonomia che sem-
brava concretarsi in senso positivo ancor pri-
ma della prima guerra mondiale e che di fat-
to divenne una realtà, sia pure per brevis-
simo tempo, subito dopo la fine della prim a
guerra mondiale, ma che poi venne tolta dal -
l'avvento del fascismo .

La diffidenza ha recato incresciosi dann i

alla comunità . È necessario che le autonomi e
e garanzie previste dal provvedimento in esa-
me siano date e accolte senza riserve mental i
dall'una e dall'altra parte . Non può il Gover-
no centrale fingere di dare determinate auto-
nomie e vanificarle poi di fatto con limita-
zioni, imposizioni, controlli, o non conceden-
do i mezzi necessari per renderle operanti .

Bisogna superare certa mentalità centralist a
dei ministeri e dei funzionari gelosi di pre-
rogative che non sono e non possono essere

proprie . B questa mentalità e una notevole
dose di diffidenza che talvolta avvelenano i
rapporti e causano ingiustificati ritardi, tr a
cui quello già ricordato della non emanazio-
ne delle norme di attuazione dello statut o

del 1948 .
Come affermavo prima, è un diverso tip o

di rapporti che si vogliono e si devono in-
staurare; e questo non significa che fra un

anno o due la Siidtiroler Volkspartei avan-
zerà altre richieste o che questo « pacchetto »
debba essere considerato solo l'inizio di altre

richieste indiscriminate . >± evidente però ,

d'altronde, che alcune cose dovranno esser e

senz'altro cambiate, alcune misure si rivele-
ranno inutili, altre dannose, e non per l'una
o per l'altra parte, ma obiettivamente dan-
nose, anche perché (e penso che questo si a
un gravissimo limite del provvedimento) pur-

troppo nel formulare le misure si è guar-
dato troppo al passato e poco al futuro, fa-
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cendo quasi un inventario degli errori de l
passato e preoccupandosi di evitare per il fu -
turo quelli soltanto. Ma il futuro non è i l
passato ed è molto più vivo e probabilment e
anche più vario. È per questo che penso val-
ga la pena considerarlo quasi esclusivament e
impositivo perché se ne traggano tutti i van-
taggi che esso può dare, non a questo o a
quel gruppo, ma all'intera comunità .

In questa visione devono essere evidenti
una certa dinamicità ed un costante adegua-
mento alle mutate condizioni . Prima c'erano
gli Stati, speriamo che un domani non molto
lontano ci siano le comunità, e quella euro-
pea per prima . Tale prospettiva getta una
nuova luce anche su questi rapporti e do-
vrebbe fare superare quello che di gretto e
di provinciale conserva ancora il nostro con-
cetto di nazionalità. Non che questo concetto
non ci sia o che non abbia qualche valore ,
ma sono evidenti il diverso significato e la di -
versa portata nel tempo .

Dovrebbero essere fugati i timori del
gruppo etnico tedesco, come del gruppo et-
nico italiano. Per il primo esiste la garanzia
della salvaguardia della lingua e delle pro-
prie tradizioni, ma soprattutto la garanzia d i
essere nella propria terra artefice in prima
persona della costruzione del proprio avve-
nire, inserito però a pieno titolo in una co-
munità più vasta, conservando la propria in-
dividualità e i propri caratteri . Per i citta-
dini di lingua italiana, invece, non tanto l a
garanzia del confine, quanto la sicurezza d i
non avere fughe centrifughe e di trarre no-
tevoli vantaggi culturali ed economici da un a
vera collaborazione .

Voglio ora soffermarmi in particolare,
per un tentativo di approfondimento, su un
aspetto che mi sembra importante : la cul-
tura e la lingua, viste nei rapporti con le ri-
chieste di autonomia e viste come causa pri-
ma della controversia e delle rivendicazioni .

Penso di affermare una cosa esatta se dic o
che l 'autonomia regionale del Trentino-Alto
Adige ha avuto la sua origine e le sue prime
motivazioni nella salvaguardia del patrimo-
nio culturale delle popolazioni locali . Se tale
è l'origine principale, in quella direzione
vanno superate le controversie che hanno
originato le esigenze di autonomia in termin i
così accesi come si è visto negli anni 195 0
e 1960.

In altri termini, se la principale origine del
conflitto è stata l'esigenza della salvaguardi a
della cultura locale in senso lato, proprio in
quella direzione va modificata l ' impostazio -

ne dei rapporti per rimuovere gli ostacol i
e le cause della tensione .

Apparentemente questa impostazione pu ò
sembrare riduttiva, ma non è così quando
per cultura si intenda il complesso dei valori
e degli aspetti esteriori espressi da un popolo .
Cultura perciò in senso antropologico, quin-
di fatto di lingua, di costume, di tradizioni ,
di religione, di modi di concepire l'insedia-
mento umano e di concepire in modo origi-
nale i rapporti con l'esterno : ambienti ,
uomo, o società che siano . È chiaro che quan-
to più questa cultura è originaria e pecu-
liare, tanto più risente di ogni imbastardi-
mento e tanto più nasce l'esigenza della su a
difesa. Esigenza di difesa che talvolta port a
a chiudersi, come di fatto è avvenuto pe r
l'Alto Adige, e ad escludere qualsiasi cosa
il cui contatto possa significare commistion e
o rinuncia, vera o supposta, ad una parte
del patrimonio dei valori della comunità d i
appartenenza .

I1 senso di appartenenza ad una comu-
nità o ad un territorio viene quindi esaltato
e manifestato negli aspetti più radicali e de-
teriori, tipici di qualsiasi valore positivo ra-
dicalizzato e vissuto in termini integralistici .
Questo stesso senso di appartenenza, se vis-
suto in termini di equilibrio, senza rinunc e
ma senza chiusure, ,consente ad una comu-
nità di esprimere il più alto grado delle su e
potenzialità culturali, creando le basi non
solo per vivere essa stessa, ma anche pe r
Offrire alle altre comunità la testimonianz a
di quanto di meglio abbia saputo esprimer e
nel tempo, fatto presente .

A proposito di un certo modo di conce-
pire la cultura, penso sia utile citare da l
libro del professor Franco Demarchi un a
nota che troviamo a pagina 68 . « Una recente
ricerca olandese sul confine etnico-lingui-
stico di questa provincia ha messo a confron-
to due villaggi confinanti, situati sui mont i
che dividono la conca di Merano dalla Anau-
nia : Tret e San Felice, e ha verificato ch e
al di là della omogeneità geografica e dell a
differenza linguistica esisteva una profonda
divergenza culturale: da un lato Tret aveva
accettato l'ideologia della società industriale
e assumeva come modelli i comportamenti
di Parigi, New York o altre grandi città ; San
Felice invece viveva ancorato ad una sua mi-
tologia che presentava come perennement e
validi i modelli della tradizione rurale . Que-
sto è un esempio delle conseguenze cui con -
duce una segregazione spinta : nell'ansia di
salvaguardare la lingua ed i suoi valori si è

i giunti ad una sopravvalutazione della vita
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rurale e delle sue tradizioni che ritarderà
senza vantaggio l'adattamento del contadin o
alle istanze del progresso economico e tec-
nologico » .

Ho voluto citare questo passo, perché co-
stituisce una conferma di un certo giudizi o
di chiusura che ho espresso prima. im-
portante che questo processo avvenga i n
modo equilibrato, perché ogni cultura è ric-
chezza per tutti, e perché solo il contributo
delle molte culture può, attraverso una sin-
tesi, chiamarsi cultura nazionale, proprio i n
quanto è assurdo pensare questa cultura na-
zionale come espressione di élite, sia essa
territoriale o di classe o comunque espressio-
ne di pochi nei confronti dei molti che do-
vrebbero, secondo questa accezione, rinun-
ciare a far cultura per riceverla magari i n
termini acritici .

Ora che il « pacchetto » crea le condizion i
per garantire la difesa e la salvaguardia dell a
cultura locale, intesa nell 'accezione più larga ,
come hó accennato prima, è importante che
non ci si voglia mantenere in un regime d i
autarchia culturale . Prima protagonista di tale
apertura deve essere la scuola, che però dev e
partire necessariamente, se vuole fare cultura ,
da ciò che l'ambiente, di tradizioni, di valor i
e di lingua, offre . Anche recentemente, in u n
convegno nazionale di studi filosofici, il pro-
fessor Accardo ha sottolineato l'esigenza che
l'educazione del cittadino tragga la sua ispi-
razione prima dalle possibilità offerte dalla
cultura locale, aprendosi però agli apporti d i
altre culture .

Nel Trentino-Alto Adige è possibile il ve-
rificarsi di un proficuo connubio tra la cultur a
e la lingua germanica e la cultura e la lingua
italiana di ceppo latino, purché la diffidenz a
e la chiusura mentale non blocchino quest a
possibilità . L'autonomia concessa alle due pro -
vince non deve fare di esse delle isole, per -
ché facendo ciò si perderebbe una grande oc-
casione e una ricchezza per tutti e due i grupp i
etnici . I rapporti tra i gruppi etnici hann o
seguito finora un modello a tre fasi : una pri-
ma fase era quella di minaccia alla cultura ,
una seconda fase di chiusura e di salvaguardi a
della propria cultura, una terza fase, quell a
della caduta delle diffidenze e di una sostan-
ziale apertura verso l'esterno .

Ora ci troviamo ancora nella seconda fase ,
ma alcuni segni sembrano preannunciare la
terza, che tuttavia si avrà soltanto se noi sa-
premo guidarne gli sviluppi .

Nella misura in cui una comunità sia co-
sciente delle proprie dimensioni culturali, e
nello stesso tempo sia convinta del fatto che

questi valori sono acquisiti, può aprirsi al con-
fronto con le altre culture, in una dimension e
di collaborazione e di osmosi che aiuteranno
l'evoluzione in termini positivi dei propri va-
lori interiorizzati e vissuti. Disponibilità ,
quindi, a dare e a ricevere in quanto libera
dalla preoccupazione di conservare e di diffon-
dere ; disponibilità a dare ed a ricevere, ch e
è propria della comunità dinamica al passo
con i tempi, con l'evoluzione economica e so-
ciale, e che si traduce necessariamente nella
organizzazione di collegamenti e di coordina -
mento con l'esterno . Rapporti istituzionali an-
che con lo Stato, quindi, con quello Stato che
prima veniva respinto come espressione della
volontà di cooptazione dei valori della cultur a
locale, e che ora può essere accettato in quan-
to espressione di sintesi e testimonianza della
cultura nazionale, con la quale confrontars i
per crescere ; in termini forse più banali, rap-
porti istituzionali con lo Stato in quanto ca-
pace di dare servizi a livello superiore rispetto
alle capacità periferiche e locali .

Stato e regioni collaborano, quindi, rispet-
tosi delle rispettive sfere di competenza e
nello stesso tempo coscienti dei risultati posi-
tivi che possono derivare a tutte e due le en-
tità territoriali da questa collaborazione .

La provincia di Trento, che conosce per al-
cune competenze una limitata autonomia le-
gislativa, ha instaurato da tempo proficui rap-
porti di collaborazione con lo Stato . Proprio
nel settore della cultura, la provincia sta rea-
lizzando una serie di biblioteche civiche, che
saranno inserite in un più ampio servizio d i
lettura nazionale . Ebbene, proprio nella rea-
lizzazione di questi strumenti, che sono tra i
primi per la salvaguardia della cultura locale ,
la provincia collabora senza complessi e senz a
timori con gli organi statali, alla cui maggior e
esperienza attinge soluzioni tecniche ed indi -
rizzi generali, in modo da non rimanere
« isola » nei confronti del resto della nazione ,
in quanto cosciente dell'esigenza, che prim a
ricordavo, di dare e ricevere per crescere e ri-
manere al passo con i tempi .

Prima di finire, e sempre con un discors o
proiettato nel futuro, vorrei accennare breve-
mente alle prospettive della regione, ponend o
domande più che fornendo risposte . Il conce-
dere alle province le competenze previste pri-
ma per la regione ha svuotato quest'ultim a
tanto da renderla, a giudizio di qualcuno ,
quasi superflua o comunque inoperante . In-
fatti, ben poche sono le competenze rimast e
alla regione . Ora, . giova chiedersi spassiona-
tamente se essa abbia ancora una funzione d i
guida, per non doverci trovare magari in un
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domani non lontano a rimpiangerne la fun-
zione .

Il professor Demarchi, in un suo libro in -
titolato Sociologia di una regione alpina, pre-
vede che in un domani non molto lontano le
città di Trento e Bolzano costituiranno un
unico agglomerato urbano, sviluppantesi sul -
l'asta dell'Adige per 60 chilometri, e saranno
capaci di raccogliere una popolazione di circa
mezzo milione di abitanti . È evidente, allora ,
che sia da un punto di vista strettamente eco-
nomico, sia dalla necessità di predisporre i ser-
vizi, nonché di programmare, nasce l'esigenza
di un ente coordinatore, che non può esser e
l 'una o l'altra provincia, ma deve essere l a
regione. Nessuna delle due città deve perder e
i suoi caratteri, ma trovare un discorso co-
mune. Il bilinguismo è uno dei caratteri spe-
cifici di Bolzano .

Illuminanti, a questo proposito, sono an-
che le ultime pagine del libro del professore
Demarchi : « Da un punto di vista sociologic o
non ci sentiremmo di raccomandare ad un a
città confinaria di perdere il suo ruolo d i
efficace mediazione tra due culture di altis-
simo livello, per rinchiudersi in una parlata
autoctona che apparirebbe buffa e incompren-
sibile nei contatti extraurbani . Il cittadino
tedesco di Bolzano servirà alla città soltant o
se a Diisseldorf o a Francoforte dimostrer à
di saper discorrere nella lingua di quell e
città come se vi fosse nato. L'italiano di Bol-
zano servirà alla sua città soltanto se a Fi-
renze e a Roma saprà parlare la lingua d i
quelle città come se vi fosse nato » .

Più avanti, a proposito del rapporto fra
i gruppi, dopo aver citato alcune statistiche
circa la consistenza dei gruppi stessi e la
popolazione dell 'uno e dell 'altro gruppo
etnico, continua : « A nostro giudizio, tutta-
via, il timore non dovrebbe essere gonfiato ,
perché tutto fa prevedere un'espansione li-
neare della zona industriale bolzanese vers o
sud, fino a congiungersi praticamente con
l 'analoga espansione lineare di Trento vers o
nord ». Ancora più avanti : « Secondo il no-
stro schema teorico, la diserzione degli ita-
liani condurrebbe Bolzano ad una decadenz a
del suo ruolo di città confinaria e mediatrice ,
né più né meno che il dissolvimento de l
gruppo tedesco . La città si limiterebbe ad un a
funzione di testimone cisalpina di una cul-
tura cui gli italiani hanno sempre guardat o
con curiosità senza mai riuscire a capircene
abbastanza . Le funzioni mediative sarebber o
perciò demandate inevitabilmente a Trento o
a grandi metropoli, come Milano e Monaco .
La città continuerebbe invece a svolgere quel

ruolo di coordinamento della cultura e della
economia delle valli altoatesine » .

Ritengo che questa sia una delle .cose più
importanti da tener presente in ordine all a
funzione che la regione per alcuni aspett i
sembra ancora mantenere .

Non esiste quindi pericolo che quest o
strumento legislativo possa essere la sanzion e
di un distacco dallo Stato, ma sono convinto
che al contrario potrà essere un momento nel
cammino verso una rinnovata unità nazional e
raggiunta attraverso il contributo di tutte l e
culture .

La maggiore ampiezza dell'autonomia, l a
maggiore possibilità di autogestione data all e
popolazioni del Trentino-Alto Adige rispond e
a precise . ragioni storiche e condizioni parti-
colari . La realizzazione di strumenti opera-
tivi che devono rispondere a situazioni parti-
colari e specifiche deve essere approntata in
modo adeguato alle situazioni stesse. Tutto
questo richiede però il superamento dell a
diffidenza fra i due gruppi etnici e fra le du e
province ma richiede anche che lo Stato sap-
pia adeguarsi rapidamente nelle sue struttur e
e nelle mentalità al fine di assolvere a quest o
nuovo ruolo di partner paritetico di entit à
territoriali minori in modo da rendere effi-
cace e produttiva la collaborazione che, sono
convinto, necessariamente dovrà essere in-
staurata, in quanto richiesta da tutte e du e
le parti e non perché imposta . Nuovi compit i
quindi allo Stato e non limitazioni delle su e
prerogative . Nuovi compiti più ardui da
assolvere perché necessitano di più fantasia ,
di più inventiva, di più sagacia . (Applaus i
al centro) .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, co-
munico che la seguente proposta di legge è
deferita alla I Commissione (Affari costitu-
zionali) in sede referente :

COLOMBO VITTORINO ed altri : « Modificazio-
ni alla legge 10 febbraio 1953, n . 62, nonché
alla legge 16 maggio 1970, n . 281, concernente
gli organi regionali » (2912) (con parere della
V e della VI Commissione) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Riz. Ne ha facoltà .

RIZ . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
anzitutto dobbiamo dare atto al Governo Co -
lombo e ai partiti di maggioranza di avere, in
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via di massima, portato avanti con responsa-
bilità le misure decise da precedenti governi :
è quanto mai necessario far vedere che l'im-
pegno assunto viene tempestivamente e inte-
gralmente realizzato .

Del resto lo Stato non perde nulla, anz i
ha tutto da guadagnare da una rapida solu-
zione del problema.

Non sono d'accordo con quanto ha detto
ieri l'onorevole Di Primio ed hanno espresso
in precedenza altri oratori, cioè che lo Stato
ideale sarebbe una unica nazione con una uni-
ca lingua . Anzi, credo che nell'ambito euro-
peo lo Stato moderno debba essere concepito
non come una istituzione che raccoglie nel su o
territorio solo le persone della stessa lingua ,
razza o confessione religiosa ma come una isti-
tuzione che apre le sue porte senza precon-
cetti a tutti i cittadini, a qualunque lingua ,
razza o confessione essi appartengano .

Ho già detto una volta in quest'aula che se
lo Stato accoglie e si ispira a questi presuppo-
sti, allora può avere la certezza che anche co-
loro che appartengono alla minoranza lingui-
stica, fermi i presupposti del diritto al pro-
prio autonomo sviluppo, si ispireranno a i
princìpi di lealtà che vincolano i cittadini all o
Stato .

In sostanza, secondo noi, il testo presentat o
dal Governo al Parlamento, nella parte rela-
tiva alla riforma costituzionale è conforme a l
« pacchetto », salvo in tre punti sui quali bre-
vemente mi intratterrò .

Il primo riguarda l'articolo 50 . A questo
articolo ho presentato un emendamento ag-
giuntivo che tende ad inserire dopo la parol a
« statuto » le seguenti altre : « o del principi o
della salvaguardia del carattere etnico e dell o
sviluppo culturale ed economico dei grupp i
linguistici tedesco e ladino » .

Non voglio in questa sede illustrare l'emen-
damento ; voglio soltanto dichiarare che esso ,
ha per noi una importanza fondamentale, per -
ché altrimenti verrebbe a mancarci la possi-
bilità della tutela davanti alla Corte costitu-
zionale . Premesso che, secondo l'inciso inse-
rito nel « pacchetto », e nel disegno di legge
costituzionale in esame « la tutela delle mino-
ranze linguistiche tedesca e ladina nella pro-
vincia di Bolzano costituisce interesse nazio-
nale », debbo dire che, a nostro avviso, parlare
della « minoranza linguistica locale » non pu ò
significare altro che tutela delle minoranze
linguistiche tedesca e ladina . E su questo
punto noi non siamo solo interpreti del pen-
siero del « pacchetto», ma siamo confortati d a
quanto, con nota del 15 novembre 1969 diret-
ta al Siidtiroler Volkspartei, l ' allora Presiden -

te del Consiglio' dei ministri onorevole Rumo r
ebbe ad affermare ; e cioè che l'inciso « inte-
ressi nazionali », tra i quali è compreso quell o
della tutela delle minoranze linguistiche lo -
cali, si riferisce alle minoranze linguistich e
tedesca e ladina ; e che tale inciso, divenend o
parte di una norma dello statuto, va conside-
rato nell'ambito dell'ordinamento giuridic o
generale con l'efficacia e la stabilità che, i n
base alla Costituzione, spetta a una norma co-
stituzionale . È ovvio pertanto – continua la
stessa lettera – che la norma vale anche nell e
sedi giudisdizionali, compresa la Corte costi-
tuzionale, che ne debbono tener conto nei lor o
giudizi, senza peraltro che si possa imporre
a priori alcun vincolo alle loro decisioni .

Traspare, pertanto, chiaramente dalla let-
tera e dall'impegno del Governo Rumor che
bisognava espressamente chiarire il concett o
che alla provincia è data la possibilità di im-
pugnare davanti alla Corte costituzional e
leggi dello Stato per eventuali violazioni de l
principio della salvaguardia del carattere
etnico e dello sviluppo culturale ed econo-
mico dei gruppi linguistici tedesco e ladino .
Vorrei a questo punto precisare che noi rite-
niamo assolutamente indispensabile precisar e
tutto questo nella norma costituzionale del -

l'articolo 50, altrimenti la unanime interpre-
tazione e la precisazione del Governo Rumor
sarà inserita soltanto negli atti parlamentar i

ma non sarà tradotta in norma di legge .
Le altre nostre osservazioni su questo

testo governativo – sul quale per il resto ci
siamo dichiarati sostanzialmente d'accordo ,

ritenendolo una adeguata e corrispondent e

attuazione di quella parte del « pacchetto »
che parla di riforma dello statuto della re-
gione e delle due nuove province – sono l e

seguenti . Un'osservazione si riferisce all 'ar-

ticolo 47, che contiene un errore di scrittu-
razione e l'altra riguarda l'integrazione del-

l'articolo 68 dello statuto vigente e precisa-
mente l'adeguamento delle finanze delle pro-

vince autonome . Come gli onorevoli colleghi

sanno, per gli sgravi fiscali a favore dei la-
voratori dipendenti e dei lavoratori autono-
mi a più basso reddito – legge approvata pri-
ma alla Camera e poi passata all 'esame del

Senato – si avranno per le province minori

entrate che altererebbero le previsioni d i

finanziamento del disegno di legge costitu-
zionale n . 2216 che noi abbiamo in esame .

È evidente che qui dovremo trovare d i

comune accordo una equa e corrispondente

modifica . Ma non sarà una modifica che par-
tirà solo da noi, ma credo da tutti i grupp i

insieme in quanto essa è necessaria per por-
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tare in equilibrio finanziario ed economico
la proposta dell'articolo 68 e praticamente l a
intera base finanziaria delle province auto -
nome di Bolzano e Trento .

Queste sono le osservazioni che noi in so -
stanza avremmo da fare al testo governativo
presentato alla nostra approvazione .

Vi è poi tutta una serie di emendamenti ,
presentati dalle più varie parti politiche, non
però, devo constatarlo, dalla maggioranza ,
alla quale do atto di essere stata coerent e
nella esecuzione dell ' impegno governativo ,
come devo dare atto anche all'onorevole re-
latore Ballardini di avere espresso nella sua
relazione punti di vista che, moderni nella
loro concezione, sono socialmente, economi-
camente e culturalmente avanzati .

Ritorno al problema degli emendament i
presentati dagli altri partiti. Vi è un parti-
colare che va tenuto presente e che merita
la vostra attenzione, onorevoli colleghi . Noi
siamo disponibili a qualsiasi esame purch é
non si tratti di emendamenti in malam par-
tem . Siamo favorevoli cioè all 'esame di que-
sti emendamenti purché non importino un a
interpretazione o una attuazione peggiorati-
va del « pacchetto », e che non importino un
ritardo nell'iter della presente legge che do-
vrebbe, secondo le previsioni, essere appro-
vata da questo ramo del Parlamento entro
il mese di gennaio dell ' anno prossimo .

Perché parlo qui solo di miglioramenti o ,
meglio, di emendabilità solo in bonam partem
e non in malam partem? Devo qui richiama-
re la loro attenzione su due circostanze . In
primo luogo, noi che abbiamo per anni di-
scusso ed esaminato . questo « pacchetto », non
possiamo ovviamente consentire che si poss a
peggiorare la situazione che ha avuto prim a
l 'approvazione da parte dell 'assemblea de l
nostro partito, poi quella dei due rami de l
Parlamento italiano, ed infine quella de l
parlamento austriaco. Questo è evidente e
credo anche che sia insito nella « misura »
stessa . Del resto noi, deputati della Volks-
partei, non saremmo neanche legittimati a
consentire modifiche in malam partem de l
« pacchetto » .

Devo dire che per altro vi è anche una
ragione molto profonda. Se voi esaminate i l
« pacchetto », noterete che vi sono vari punt i
in cui non si tiene conto di molte nostre aspi -
razioni e che noi abbiamo tuttavia accettati ,
poiché inseriti in un contesto che ha lati posi-
tivi e lati negativi. Così, ad esempio, ne l
« pacchetto » non sono contenute tutte l e
competenze necessarie per la realizzazione d i
una vera e propria autonomia, competenze

che avevamo invece chiesto nella nostra pro -
posta a suo tempo presentata al Parlamento .

Non si può sottacere poi che vi troviamo
addirittura inserite alcune misure che s i
potrebbero definire contrarie ai princìpi
democratici, come quella della cosiddetta
« garanzia di bilancio », prevista, per deter-
minati capitoli di spesa, dall'articolo 41 del
disegno di legge in esame .

Onorevoli colleghi, se nonostante quest e
lacune noi abbiamo dato, con maggioranz a
qualificata, la nostra approvazione al « pac-
chetto », è stato perché siamo convinti ch e
anche da parte nostra occorre fare dei sacri-
fici per una migliore salvaguardia dell'esi-
stenza e dello sviluppo delle minoranze lin-
guistiche tedesca e ladina che noi rappresen-
tiamo e per poter fare un deciso passo i n
avanti verso un 'intesa dei gruppi etnici vi-
venti nella nostra provincia .

Eravamo e siamo ancora di questo parere ,
ma è evidente che, dato che il « pacchetto »
contiene anche norme a nostro sfavore, no n
possiamo consentire che esso sia ulterior-
mente emendato in malam partem .

Questo dico per quanto riguarda gli emen-
damenti presentati dagli altri partiti, senza
per altro voler chiudere la porta alla discus-
sione, perché siamo, come abbiamo detto ,
disponibili ad ogni colloquio, ad ogni esame ,
ad ogni discussione, soprattutto in sede de l
comitato preparatorio del disegno di legge
2216 di cui ho l'onore di far parte .

Altro problema di notevole importanza è
quello relativo alla necessità di una sollecit a
attuazione di determinate altre misure de l
« pacchetto » ; che non vanno tradotte in un a
norma costituzionale, ma giacché siamo i n
tema di « pacchetto » vorrei accennarle, an-
ché perché esso investe vari aspetti, da at-
tuare con atti amministrativi e con legge
ordinaria, oltre che con legge costituzionale .

A nostro avviso bisognerebbe esaminar e
.con una certa sollecitudine anche quelle mi-
sure, e tra queste vorrei sottolinearne alcune
essenziali che a noi . interessa vedere attuate
in maniera urgente .

Citerò per prima quella relativa alla tele -
visione . Riguardo a questo problema vi è una
duplice richiesta, pendente da lungo tempo
- come i colleghi sanno - e di essa soltant o
una parte rientra nel « pacchetto », mentr e
l'altra parte è in pratica una aspirazione che
noi coltiviamo da molto tempo e che rientr a
nell'ambito di quella parte dell'accordo d i
Parigi in cui si parla di salvaguardia e di svi-
luppo culturale del gruppo etnico di lingua
tedesca della provincia di Bolzano.
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Il problema si pone in termini molto sem-
plici. Ciò che noi vorremmo, in attesa del -
l ' attuazione della misura n . 11) e in attesa
della definizione di tutto il problema, è ch e
il ministro desse una concessione ministerial e
per l'impianto di semplice filodiffusione, i l
che ci consentirebbe di percepire i program-
mi televisivi dei paesi limitrofi .

Non mi pare questa una richiesta ecces-
siva . L 'abbiamo prospettata anche al Governo
Colombo nelle nostre dichiarazioni in occa-
sione del dibattito sulla fiducia al Governo
ed abbiamo avuto sulle nostre proposte – ri-
petute poi anche per iscritto al President e
del Consiglio – delle manifestazioni general i
di assenso ; tuttavia finora non è venuto i l
decreto ministeriale desidérato.

A me sembra appunto che, in attesa del -
l ' attuazione e in attesa della definizione to-
tale di questo problema – che probabilment e
si dovrà risolvere con il sistema dei cosiddett i
relais caldi, cioè del trasporto diretto dei pro -
grammi televisivi – si possa almeno consen-
tire l'impianto di semplice filodiffusione con
una concessione ministeriale che allo Stato
non costerebbe niente e che per la popola-
zione sarebbe oltremodo gradito . Sarebbe con-
siderato, proprio perché gratuito, un signifi-
cativo gesto di distensione e comprensione .

Desidero esprimere sull'argomento una
mia opinione personale. Ritengo che questo
problema, relativo alla televisione recepibil e
dagli Stati limitrofi, cioè praticamente d a
quelli di lingua tedesca (Austria, Svizzera e
Germania), sarà in breve ugualmente risolto ,
perché, con il sistema dei satelliti, non avre-
mo comunque la possibilità di percepire me-
glio e direttamente questi programmi : sarà
questione di 6, o 8. Allora, dato che ad u n
certo punto lo Stato, volens nolens, dovrà con-
sentire che i programmi televisivi siano per-
cepiti dai paesi limitrofi, io penso che sa-
rebbe meglio fare subito questa concessione :
perché oggi la cosa viene ancora considerata
come qualche cosa che si dà, mentre se con -
cessa fra 6 anni, quando passerà il satellit e
sulla nostra terra, non avrete dato niente .
Credo sia anche segno di poca accortezza po-
litica, di poca lungimiranza politica non dar e
subito quello che inevitabilmente poi si dovr à
dare : perché non credo che, se domani ci fos-
se il satellite, si potrà attuare un sistema, ch e
era usato durante la guerra, del « toc-toc-toc »
che disturbava o impediva l'audizione delle
stazioni radio che non si dovevano sentire .
Infine io penso che in una Europa libera i n
cui tutti ci consideriamo cittadini con men-
talità sempre più omogenee, la tendenza deb-

ba essere quella di uno sviluppo della cultu-
ra e della lingua verso lidi del tutto nuovi ,
verso considerazioni molto più avanzate .

Vorrei quindi pregare il Governo di volere
esaminare questa posizione con la massima
sollecitudine possibile ; e confido che il
Governo vorrà attuare questa richiesta .

Oltre a questo problema, vi è però anche
quello della nostra stessa televisione, cioè
dei programmi televisivi che sarebbe oppor-
tuno estendere ulteriormente e sviluppare :
perché il problema non è solo di percepir e
i programmi dai paesi limitrofi, ma anche
di poter seguire i programmi locali della
RAI-TV, soprattutto per quanto riguarda i
servizi di informazione giornalistica, in ma-
niera più estesa . Infine ribadisco quanto già
detto in un mio precedente intervento, che è
urgente portare avanti l'ammodernamento
della rete di distribuzione televisiva, che è
oltremodo antiquata, se si pensa che vi sono
zone intere di grande importanza (come, per
esempio, la Val Badia, la Val di Vizze e la
Valle Aurina) che sono ancora prive de l
secondo canale della televisione .

Il secondo problema cui vorrei accen-
nare in questa sede, è quello inerente all e
questioni derivanti dagli eventi bellici e post -
bellici . Qui ripeto le considerazioni che già
abbiamo fatto tante volte, e cioè che la misur a
n . 132 e le altre che parlano di questo pro-
blema, nonché tutte le trattative che hanno
avuto luogo in sede di « Commissione dei 10 » ,
dovrebbero avere rapida attuazione . Così
dovrebbe avere una rapida soluzione l 'an-
nosa questione della cittadinanza con parti -

colare riguardo agli ex optanti . Ritengo altres ì

che bisognerebbe portare a sollecita defini-
zione tutte le altre questioni derivanti dagl i
eventi bellici e postbellici, come gli espropri ,
il prelievo di legname da parte degli alleat i

nel 1945, non ancora pagato: punto sul quale ,
per altro, a quanto mi consta, il Governo
italiano va ora avanti con la maggiore sol-
lecitudine; e sarebbe proprio l'ora, perch é

siamo nel 1970 e parliamo di indennizzi d i

maltolto nel 1945 !

SARTI, Sottosegretario di Stato per l' in-
terno. Onorevole Riz, è così anche in altr e
regioni d ' Italia, non solo in Alto Adige .

BALLARDINI, Relatore per la maggio-
ranza . Questa è un'aggravante .

RIZ . Onorevole sottosegretario, sarà vero
il proverbio : « mal comune mezzo gaudio » ;
però io devo difendere gli interessi dei miei
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elettori, e devo precisare che solo in provincia
di Bolzano questa questione è particolarmente
grave perché ivi solamente non è stato pagato
quello che fu portato via, mentre per esem-
pio in provincia di Udine quello che era stat o
portato via, fu pagato . Aggiungo che a questa
questione sono interessate anche certe zon e
del Trentino .

Il terzo punto al quale io vorrei fare cen-
no è quello delle elezioni per il Senato, e cio è
l'attuazione della « misura » di cui al nume-
ro 111 . Non si tratta di qualche cosa che rien-
tra nella riforma costituzionale, ma è sempli-
cemente di una questione che ci preme sol -
levare in questo momento e in questa sede ,
perché con somma meraviglia abbiamo vist o
che la Presidenza del Consiglio nell'ultima
comunicazione diramata dopo la seduta de l
Consiglio dei ministri, mentre ha fatto cenno
all'adempimento delle altre misure da farsi
con legge ordinaria, non ha fatto il minimo
cenno alla soluzione prevista dall 'articolo 11 1
del « pacchetto », cioè la modifica delle cir-
coscrizioni elettorali per le elezioni del Senato .

Ora non è che noi vogliamo drammatizza-
re, però intendiamo invitare il Governo a
mantenere quel termine di un anno per la pre-
sentazione delle leggi ordinarie ; termine che
scade in questo mese . Non so perché si sia
lasciata fuori questa misura . So soltanto ch e
vi sono state discussioni tra i singoli partiti ,
che non si sono trovati d'accordo . C'è stata
una discussione nel Comitato dei 9 in cui
mentre la maggioranza dei membri era orien-
tata verso una certa soluzione, uno solo de i
membri aveva proposto una soluzione di -
versa. Quindi c 'è stato limitato disaccord o
nel Comitato dei 9 . Questo limitato disac-
cordo però non deve portare il Governo a
non far fronte all ' impegno di presentare en-
tro l'anno la misura di cui al numero 11 del
« pacchetto » .

Su questo punto io ho una mia opinione
che mi permetto di esporre alla Camera :
A suo tempo nella Commissione dei 19, si
disse - e queste sono le parole testuali - che :
« Allo scopo di favorire la partecipazione a l
Parlamento dei rappresentanti dei gruppi lin-
guistici italiano e tedesco della provincia d i
Bolzano in proporzione alla consistenza de i
gruppi stessi, la sottocommissione ha suggeri-
to che sia studiata una appropriata modific a
delle leggi elettorali con particolare riguardo
alla legge per le elezioni del Senato, nei cu i
confronti lo scopo auspicato potrebbe esser e
raggiunto mediante una idonea delimitazion e
delle circoscrizioni elettorali » . Questo accor-
do della Commissione dei 19 è stato tradotto

nella misura 111 del « pacchetto » che parla d i
« modifica delle circoscrizioni elettorali per le
elezioni del Senato allo scopo di favorire la
partecipazione al Parlamento dei rappresen-
tanti dei gruppi linguistici italiano e tedesc o
della provincia di Bolzano in proporzione all a
consistenza dei gruppi stessi (modifica della
legge 27 febbraio 1958, n . 64) » .

Orbene qui la situazione si presenta molt o
semplice . In questo momento, mentre la pro-
vincia di Bolzano ha una popolazione, calco-
lata dall 'ISTAT nel 1969, di 411 .980 (si tratta
degli iscritti nel registro delle persone resi -
denti), la provincia di Trento ha una popola-
zione di 427 .645 (sempre di iscritti nel registr o
delle persone residenti) . Quindi le due provin-
ce hanno all'incirca lo stesso numero di
iscritti .

Ora, stante questa situazione, debbo neces-
sariamente fare alcune constatazioni . Mentre
Trento ha 4 collegi senatoriali, Bolzano ne h a
soltanto 2 . Attualmente su 16 parlamentari ,
Trento ne ha 11 (6 deputati e 5 senatori) e
Bolzano in tutto ne ha 5 (3 deputati e 2 sena-
tori) ; e bisogna dire che il secondo senator e
della Volkspartei viene quasi sempre elett o
per il « rotto della cuffia » .

Qui c 'è un particolare che non può passa-
re sotto silenzio : cioè che, avendo noi un nu-
mero di abitanti che rappresenta circa un ter-
zo dell'intera popolazione, dovremmo ottene-
re senza alcuna difficoltà due senatori . Non
dico che ne vogliamo tre perché con la « co-
stellazione » di 7 il terzo non ci spetta, però
almeno il secondo dovremmo averlo in modo
pacifico. Invece il secondo senatore viene sem-
pre messo in pericolo dal fatto che le circo-
scrizioni sono solo due a Bolzano e quattro a
Trento .

A che cosa tende la misura ? La misura
tende - e questo è chiaro - a favorire la par-
tecipazione al Parlamento dei rappresentant i
dei gruppi linguistici italiano e tedesco in una
migliore proporzione rispetto alla consistenza
dei gruppi stessi .

Ora, è evidente che qui una soluzione deve
essere trovata da parte del Governo e deve es-
sere trovata con quella modifica della legg e
27 febbraio 1958, n . 64, a cui la misura n. 111

del « ;pacchetto » fa espresso riferimento . Ba-
date, dato lo stato attuale della popolazione ,

per noi devono essere posti alcuni punti chia-
ri e fermi. In primo luogo noi riteniamo che
una soluzione equa ci possa essere solo quando
ci sia identità di numero di collegi senatorial i

tra Bolzano e Trento . Questa è la nostra pre-
messa . Posta questa premessa, noi siamo di-
sponibili alle soluzioni, purché questa premes-
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sa assolutamente necessaria sia rispettata, al-
trimenti non c'è equità di riparto e non c' è
quell'equità di « proporzione » di cui parl a
la misura n . 111 .

Il secondo punto fermo è che questa mi-
sura dovrà essere al più presto possibile at-
tuata con una legge ordinaria, perché anche
noi abbiamo interesse all'attuazione di quell a
norma, in quanto, una volta regolate propor-
zionalmente le circoscrizioni elettorali, avre-
mo la certezza di una equa rappresentanza .
Non vogliamo togliere nulla a nessuno, per ò
ad un certo punto abbiamo interesse che si a
adempiuto ciò che è stato fissato nel « pac-
chetto » e ciò che è stato approvato dal Par -
lamento .

Non voglio intrattenermi oltre su quest o
argomento, anche perché non è pertinente all a
riforma costituzionale . Voglio solo accennarvi
dicendo che insistiamo, appunto, per l'adem-
pimento di questo punto del « pacchetto » ne i
termini previsti .

L'altro problema sul quale debbo intratte-
nermi è anch'esso di grande importanza e
inerisce a un tema che vorrei chiamare « d i
prevenzione » . È necessario, cioè, che nelle
more dell 'approvazione delle leggi non si ab-
bia una modifica della situazione di fatto, os-
sia un peggiormento della situazione attuale ,
di modo che la norma – costituzionale od or-
dinaria – che andrà in vigore tra 1-2 anni non
si trovi in determinati settori davanti al fatto
compiuto .

Qui, ad esempio, cito alcune circostanze
che sottopongo all'attenzione del Governo e
che hanno grandissima importanza perché è
evidente che a noi preme non solo avere un a
norma idi legge ma preme anche che nel frat-
tempo non si modifichi la situazione di fatto
e che quindi questa norma non sia poi vana -
mente data, perché se fosse vanamente data ,
non servirebbe a niente .

Il primo punto sul quale voglio richiamare
l ' attenzione degli onorevoli colleghi è quello
delle misure n . 29 e n . 30 del « pacchetto » .

Ora, queste due misure del « pacchetto » ,
già approvate dai due rami del Parlamento e
ora, appunto, in corso di traduzione in norma
costituzionale (articoli 10 e 11 del disegno d i
legge n . 2216 sottoposto al nostro esame) pre-
vedono espressamente la necessità dell'intesa
tra la provincia ed il Governo nel caso d i
nuovi impianti dell'ENEL in provincia di Bol-
zano . Qui c'è un problema veramente grosso .
Voi sapete che c'è la tendenza di voler da r
corso a una domanda di grande derivazione a
scopo idroelettrico (insieme con altri collegh i
della Volksparlei è stata inviata al Presidente

del Consiglio una lettera in proposito) da l

torrente Passirio ed affluenti e dal torrente
Ridanna . Secondo il nostro punto di vista que-
so sfruttamento rovinerebbe completament e
tutta la conca di Merano, con gravissimo dan-
no per la nostra economia locale .

Voi conoscete le conseguenze negative d i
determinati impianti idrici nella zona del
Garda; conoscete le situazioni che determi-
nati mutamenti termici, causati dal mancato
deflusso naturale delle acque, hanno -provo-
cato nel Trentino e anche dalle nostre parti .
Per noi, dal momento che Merano e le su e
vallate sono il centro della nostra economia
turistica, veder rovinata quella conca sareb-
be impensabile . Non abbiamo mai fatto in-

sensate opposizioni a domande di grande de-
rivazione: bisogna darcene atto. Mentre da
tutte le parti si facevano opposizioni, da par-

te nostra, quando si trattava di valli isolate
e lontane da centri turistici e storici, non s i
è fatta opposizione, perché non abbiamo vo-
luto mai anteporre gli interessi locali a quell i

della comunità statale. In questo specific o
caso, però, abbiamo espresso il nostro disap-
punto e la regione, con deliberazione n . 197 6

del 10 luglio 1970, ha espresso motivato pa-
rere negativo. Non solo, ma il presidente del-

la provincia di Bolzano ha inviato, in data

29 luglio 1970, una lettera all 'allora Presi -
dente del Consiglio dei ministri, onorevole
Rumor, nella quale chiedeva un deciso inter -
vento del Governo « perché a tutte le inizia-
tive dell'ENEL non venga dato corso, in at-
tesa di una rapida _attuazione del " pac-
chetto ", evitando così il costituirsi, prima
della sua attuazione, di fatti compiuti ch e

sicuramente avrebbero ripercussioni politi -
che del tutto negative e controproducenti » .

Da parte nostra, come parlamentari, ab-
biamo inviato una lettera al Presidente de l

Consiglio, al ministro dei lavori pubblici e

a quello dell'industria, commercio e artigia-
nato, richiamando la loro attenzione sulle mi-
sure 29 e 30 del « pacchetto » già approvat o
dal Parlamento e ora in corso di attuazione ,

tradotto negli articoli 10 e 11 del disegno d i

legge n. 2216.
Desidero attirare anche l'attenzione de l

Parlamento e del qui presente onorevole

sottosegretario sul fatto che ,non è possibil e

che si mandi avanti questa pratica . Stiamo

constatando che essa invece procede a rapid i

passi, nonostante le delibere contrarie dell a
regione, la opposizione del presidente dell a
provincia, e i nostri richiami alle norme de l

« pacchetto » . Secondo noi si tratterebbe di

manifesta violazione delle norme del « pac-
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chetto », approvato dal Parlamento, per quan-
to non ancora tradotto in norma costituzio-
nale. Prego pertanto il Governo di dare un a
chiara assicurazione su questo punto nel cor-
so della sua replica .

Un altro argomento importante riguard a
il problema del lavoro . Anche su di esso
prego vivamente il Governo di prendere in
esame la possibilità di una rapida e tempe-
stiva attuazione di quella misura del testo go-
vernativo che parla di proporzionale etnica .
Si tratta di questo : noi abbiamo, ovvia-
mente, le nostre ragioni sociali, e ciascuno
dei gruppi ha la giusta esigenza di dare, nel -
la propria terra, pane e lavoro alla gioven-
tù, e deve quindi poter sistemare le propri e
giovani leve nei posti di lavoro in rapporto
alla propria consistenza . Per noi il problema
sociale riveste grandissima importanza, com e
si può intuire ove si consideri che non siamo
in grado di sistemare tutti i giovani nell a
sola economia privata. Con una sperequa-
zione sociale di questo genere, perderemmo
forze di lavoro, non solo perché non sarem-
mo più in grado di collocare i giovani nella
economia privata, ma anche perché alcuni
di essi auspicano congenialmente fare gl i
impiegati statali, provinciali o comunali . De-
terminate attitudini e certi titoli di studio do-
vrebbero sfociare in queste attività : ad esem-
pio, la laurea in giurisprudenza, in scienz e
politiche, ecc .

BALLARDINI, Relatore per la maggio-
ranza . Anche la sociologia, ma forse un po '
meno .

RIZ. Anche la sociologia andrebbe bene .
Non è che noi abbiamo prevenzioni contr o
l 'università di Trento; purché stia a Trento
e non si trasferisca a Bolzano .

Ad ogni modo, per noi la problematica è
veramente importante su questo punto e vor-
rei proprio pregare il Governo di esaminare
al più presto possibile questo tema che è d i
grande importanza, perché bisogna dare at-
tuazione alla proporzionale etnica non sola-
mente quando la misura sarà norma, ma bi-
sogna dare sin d ' ora nei decreti ministerial i
e nei bandi di concorso attuazione a tale mi-
sura .

Già una volta ho richiamato qui in Assem-
blea alcuni fatti che non sono proprio in con-
formità al « pacchetto » e vorrei dire che i a
situazione non è migliorata . A suo tempo ave-
vo raccomandato di indire i concorsi diversa -
mente da come è stato fatto dal Ministero dei

trasporti nei bandi pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale 13 novembre 1969, n . 287, e 7 luglio
1970, n . 168, nei quali si chiede che il con-
corrente appartenente alla minoranza lingui-
stica dimostri di conoscere l'altra lingua otte-
nendo una votazione di 8 punti su 10, mentre
per gli altri concorrenti si richiede per l a
sufficienza il conseguimento, rispettivamente ,
di 6 e 7 punti su 10 . Con questo sistema i o
credo che non avremo vita facile per entrare
nella pubblica amministrazione . Ma, nono-
stante questa mia opposizione, nonostante que-
sto mio richiamo affinché si riveda questa po-
sizione, mi sono accorto che anche le succes-
sive Gazzette Ufficiali riportano lo stesso si-
stema . Pregherei proprio il Governo di esa-
minare questa questione nel senso da me au-
spicato . passato mezzo anno da quando h o
sollevato questa questione, ma le Gazzette Uf-
ficiali che riportano i bandi vanno avanti co n
la stessa fraseologia che noi riteniamo no n
coerente con la « misura » relativa alla pro-
porzionale etnica e con l ' inserimento propor-
zionale .di elementi di lingua tedesca nell'am-
ministrazione pubblica ; punto, questo, su cui
spero tutti concorderanno soprattutto per i
motivi sociali che noi abbiamo sempre fatt o
valere e che abbiamo sempre sostenuto anch e
in questa sede .

Ultima questione (sebbene ve ne sarebber o
tante altre) che vorrei brevemente toccare di
striscio, ,è quella della misura 120 per l 'Ente
delle Tre Venezie, che è sintomatica . Ad un
certo punto si era detto che l'Ente delle Tr e
Venezie si liquida e, a suo tempo, nel 1964 ,
nella Commissione dei 19 si era espressament e
concordato che l'Ente non doveva alienare i
suoi beni per non modificare la situazione d i
fatto . accaduto invece che, adesso, nel Co-
mitato dei 9 ci siamo trovati di fronte a que-
sta situazione: che avevamo una bella mi-
sura, cioè la misura 120, che stabiliva : « Ces-
sazione e liquidazione dell'ente nazionale del -
le Tre Venezie nell 'ambito della regione Tren-
tino-Alto Adige, con destinazione dei beni im-
mobili ivi esistenti, sentite le province inte-
ressate », e avevamo l 'accordo della Commis-
sione dei 19, secondo cui questi beni dovevano
andare agli enti locali ; ma l'Ente delle Tre Vè-
nezie nel frattempo ha venduto quasi tutto, e
quindi noi abbiamo una bella misura con la
quale però facciamo poco o niente . Abbiamo
attuato la misura, però si attua ormai sull e
briciole perché il « grosso » ormai non c ' è più .
Anche questo è un tipico esempio . inutile
avere « misure » o « belle disposizioni di leg-
ge » quando invece la situazione di fatto è
mutata .
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Pregherei proprio il Governo di adoperars i
nel senso da me auspicato .

So che il Governo è stato finora tempestivo
nell'attuazione delle misure del « pacchetto »
salvo per la misura che si riferisce alle cir-
coscrizioni per l'elezione del Senato, dove io
confido che il Governo vorrà mantenere il ter-
mine. Per il resto il Governo è stato tempe-
stivo e credo anche politicamente lungimiran-
te, e spero che su queste posizioni il Govern o
vorrà rivedere quanto sta avvenendo e vorr à
disporre in conformità .

Con ciò mi avvio alla conclusione accen-
nando brevemente al dibattito che si è svolto
in questa aula . Io non potrei ovviamente ri-
spondere a tutte le osservazioni storiche ch e
sono venute dalla destra . La storia è quella
che è ed è perfettamente inutile che io repli-
chi alle distorsioni storiche che sono pervenu-
te da determinati banchi di questa aula . An-
che volendo, non si può cambiare la storia e
se volessi contestare e rettificare tutto quanto
è stato detto, dovrei parlare per giornate in-
tere. Eravamo arrivati addirittura all'assurdo ,
e sentire affermazioni che non stanno né i n
cielo né in terra .

Ad esempio, qualcuno è venuto a dire ch e
io - probabilmente perché ho presentato quel -
la legge sulla riforma dei cognomi - avrei, ri-
preso subito il mio precedente cognome Riz-
zi . Io devo dire a questo signore che i Ri z
hanno un albero genealogico, di residenza
nella zona dolomitica, che va indietro di 650
anni . La mia famiglia non si è mai fatta cam-
biare nome, noi ci siamo sempre chiamat i
Riz. E devo dire a costoro che né l'olio di ri-
cino fascista, e neanche il piombo fascista, sa-
rebbero stati in grado di fare cambiare nome
a mio padre. Noi il nostro nome l 'abbiamo
mantenuto per 650 anni e io continuerò a
mantenerlo. Quindi, ripeto, sarebbe tempo
perso, replicare a tutte le inesattezze e l e
assurdità storiche !

Io ho presentato una legge di riforma per i
nomi e i cognomi e questa legge è anche pas-
sata come misura del « pacchetto ». Era una
legge giusta che non interessava me, perché
io il mio cognome Riz l'ho sempre tenuto inal-
terato e mio padre non era nella necessità, o
nella condizione, di doverlo cambiare . Però
c ' era molta gente che doveva cambiare il pro-
prio nome. C ' erano centinaia e centinaia d i
persone dipendenti dello Stato e di enti pub-
blici, i quali, se non cambiavano il nome, do-
vevano lasciare l ' impiego sotto il periodo fa-
scista. Per forza allora quella gente dovev a
fare la rettifica del nome . Questa legge che

avevo a suo tempo presentato è stata inserit a
nel « pacchetto » ed è vanto del Governo at-
tuale, della democrazia italiana di oggi, se
questa misura è stata adottata proprio ne l
pieno rispetto dei diritti dei cittadini . E devo
dare atto su questo punto al Governo che ess o
ha pienamente attuato e adempiuto a quant o
era nelle nostre comuni intenzioni . .

Questo volevo dire solo ad un determina-
to settore, che ha tentato di fare addirittur a
un'apologia di un determinato periodo. Ma
io non voglio soffermarmi sui periodi, perché
se andiamo a rivangare il passato, ci sarebb e
da rivangare troppo. meglio cercare di an-
dare avanti insieme su una nuova via ch e
dovrebbe portarci a mete migliori . Vorrei
quindi concludere, onorevoli colleghi, dicen-
do che noi siamo fiduciosi che il Parlamento
e il Governo vorranno indirizzare la capacit à
e Ia forza di cui dispongono verso quelle rea-
lizzazioni che appaiono oggi essenziali, e che
porteranno tutti a mete di maggiore compren-
sione reciproca, ad un livello sociale equo ed
elevato e ad una vera e feconda convivenz a
di tutti i popoli .

PRESIDENTE . Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta .

Sospendo la seduta fino alle 11,45 .

La seduta, sospesa alle 11,25, è ripresa
alle 11,45 .

Votazione segreta di un disegno di legge.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
votazione a scrutinio segreto del disegno di
legge :

« Autorizzazione all 'esercizio provvisorio
del bilancio per l'anno finanziario 1971 »

(2917) .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti , . .

	

. 389

Maggioranza . .

	

. 195

	

Voti favorevoli . .

	

286

	

Voti contrari . . .

	

103

(La Camera approva) .
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Hanno preso parte alla votazione : Coccia Fiore t
Cocco Maria FiumanòAbbiati Bodrato Colleselli FoderaroAlboni Boffardi Ines Colombo Emilio Forlan iAldrovandi Boldrin Colombo Vittorino Fornale

Alessi Boldrini Compagna Foscarin i
Alini Bologna Conte Fosch iAllegri Borghi Corà Foschini
Allera Borra Corghi Fracass i
Allocca Bortot Cortese Fulc i
Amadei Giuseppe Bosco Cossiga Fusaro
Amadei Leonetto Botta

	

Cristofori Gall i
Amadeo Bottari Curti Gallon i
Amasio Bova Cusumaìno Gaspar i
Amodio Brandi D'Alessio Gessi Nives
Andreoni Bressani Dall 'Armellina Giglia
Andreotti Bruni D'Antonio Gioia
Anselmi Tina Bucalossi d'Aquino Giolitti
Antoniozzi Bucciarelli Ducci D'Arezzo Giordan o
Ariosto Buffone D'Auria Giovannini
Armani Buzzi de' Cocci Girardin
Arnaud Caiati Degan Giraud i
Assante Caiazza De Laurentiis Gitti
Azimonti Calvetti Del Duca Giudiceandrea
Azzaro Calvi De Leonardis Gonella
Badaloni Maria Gamba Delfino Gorrer i
Balasso Canestrari Della Briotta Granata
Baldani Guerra Canestri Dell'Andro Granell i
Baldi Caponi De Lorenzo Giovanni Granzotto
Ballardini Capra Demarchi Grassi Bertazzi
Ballarin Capua De Maria Grazios i
Barberi Cardia De Marzio Grimaldi
Barbi Carenini de Meo Guerrini Giorgi o
Barca Càroli De Mita Guerrini Rodolfo
Bardelli Carra De Pascalis Guglielmino
Bardotti Carta De Poli Gui
Baroni Cassandro De Ponti Guid i
Bartesaghi Castelli de Stasio Gullo
Bartole Castellucci DI Giannantonio Gullott i
Beccaria Cataldo Di Leo Gunnella
Selci Cattanei Di Lisa Helfer
Benedetti Cattaneo Petrini Di Nardo Raffaele Imperiale
Beragnoli Giannina D'Ippolito lotti Leonilde
Bernardi Cavallari Di Puccio lozzell i
Bersani Cebrelli Di Vagno Isgrò
Bertè Cecati Donat-Cattin La Bella
Bertucci C eccherini Drago Laf orgia
Biaggi Ceravolo Sergio Elkan Lajolo
Biagini C eruti Erminero La Loggi a
Biagioni Cervone Evangelisti Lattanz i
Biamonte Cesaroni Fabbri Lattanzio
Bianchi Fortunato Ciaffi Fanelli Lauricella
Bianchi Gerardo C iampaglia Fasoli Lent i
Biasini Cianca Felici Lepre
Bignardi Ciccardini Ferrari Lettieri
Bima Cicerone Ferrari Aggradi Levi Arian Giorgin a
Bisaglia Cingari Ferretti Lima
Bo Cirillo Finelli Lobianco
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Lodi Adriana Pavone

	

Sgarlata Traina
Longo Pietro Pazzaglia Simonacci Traversa
Longoni Pedini Sinesio Tremelloni
Lucchesi Pellizzari Sisto Trombador i
Lucifredi Pennacchini Skerk Truzzi
Lupis Perdona Sorgi Tuccari
Maggioni Pica Spadola Urso
Magri Piccinelli Speranza Usvard i
Mammì Piccoli Spinelli Vaghi
Mancini Antonio Pigni Spitella Valeggian i
Mancini Giacomo Piscitello Sponziello Val iante
Mancini Vincenzo Pisicchio Spora V ecchiarell i
Marchetti Pisoni Squicciarini Vedovato
Marino Pitzalis Stella Venturol i
Marmugi Prearo Storchi Verga
Marocco Pucci di Barsento Sullo Vespignani
Marotta Racchetti Sulotto Vetrone
Martelli Radi Tanassi Vicentini
Martini Maria Eletta Raicich Tantalo Villa
Mascolo Rampa Tarabini Vincell i
Mattalia Raucci Tempia Valenta Volpe
Mattarella Rausa Terrana Zaccagnini
Mattarelli Re Giuseppina Terraroli Zamberlett i
Mazza Reale Oronzo Tognoni Zanibell i
Mazzola Reggiani Toros Zanti Tondi Carmen
Mengozzi Restivo Tozzi Condivi Zappa
Merenda Revelli
Merli Riccio Sono in congedo (concesso nelle sedut e
Meucci Riz precedenti) :
Miceli Rognoni
Micheli Filippo Romanato Bemporad Pintus
Micheli Pietro Rosati Dietl Reale Giuseppe
Miotti Carli Amalia Ruffini Fracanzani Servade i
Miroglio Rumor Mezza Maria Vittori a
Misasi Russo Carl o
Molè Russo, Ferdinando
Monasterio Sabadini Deferimenti a Commissioni .

Montanti Salizzoni
Monti Salvi PRESIDENTE. La IV Commissione perma-

Morelli Sangalli nente (Giustizia) ha deliberato di chiedere ch e

Moro Dino Sanna la proposta di legge :

Musotto Santi MICHELI PIETRO : « Modifica dell'articolo 514
Mussa Ivaldi Vercelli Sargentini del codice di procedura civile in tema di cos e
Nannini Sarti mobili assolutamente impignorabili » (942) ,
Napoli Savio Emanuel a
Napolitano Francesco Scaglia ad essa assegnata in sede referente, le si a
Napolitano Luigi Scalfaro deferita in sede legislativa .
Natali Scarascia Mugnozza
Niccolai Giuseppe Scarlato Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-

Nicolini Schiavon bilito .

Nucci Scianatico (Così rimane stabilito) .
Olmini Scoton i
Orlandi Scotti

La VII Commissione permanente (Difesa)
Padula Sedati
Palmiotti Semeraro

ha deliberato di chiedere che la proposta d i
legge :Palmitessa Senese

Pandolfi Sgarbi Bompani FORNALE ed altri :

	

« Modificazioni alla Ta-
Patrini Luciana bella 1 annessa alla legge 12 novembre 1955,
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n . 1137, e successive modificazioni sull 'avan-
zamento degli ufficiali dell'esercito, della ma-
rina e dell ' aeronautica » (2139) ,

ad essa assegnata in sede referente, le si a
deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

L'VIII Commissione permanente (Istruzio-
ne) ha deliberato di chiedere che i seguent i
provvedimenti :

BONIFAZI e GUERRINI RODOLFO : « Equipol-
lenza delle lauree in scienze economiche e
bancarie e in scienze economiche con la laurea
in economia e commercio » (1113) ;

BARDOTTI : « Equipollenza delle lauree in
scienze economiche e bancarie e in scienze eco-
nomiche con la laurea in economia e commer-
cio » (1148) ;

PICCOLI e PISONI: « Equipollenza della lau-
rea in sociologia con la laurea in economia e
commercio e in scienze politiche » (1363) ;

NANNINI ed altri : « Abrogazione dell'arti-
colo 3 della legge 11 giugno 1967, n . 441, con-
cernente il trattamento di quiescenza e previ-
denza degli insegnanti elementari che hanno
prestato servizio negli enti delegati » (1874) ,

ad essa assegnati in sede referente, le siano
deferiti in sede legislativa.

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La IX Commissione permanente (Lavor i
pubblici) ha deliberato di chiedere che l a
proposta di legge :

GIOLITTI ed altri : « Espropriazione de l
comprensorio dell'Appia Antica in Roma per
la sua destinazione a parco pubblico » (2159) ,

ad essa assegnata in sede referente, le si a
deferita in sede legislativa.

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La XIV Commissione permanente (Sanità )
ha deliberato di chiedere che la proposta d i
legge :

Senatori DEL NERO ed altri : « Norme sui
concorsi a posti di personale sanitario dei la-

boratori provinciali di igiene e profilassi
(approvata dalla I Commissione del Sen,ato )
(2470) ,

ad essa assegnata in sede referente, le si a
deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Sciogliendo la riserva, comunico che i se-
guenti provvedimenti sono deferiti alle sot-
toindicate Commissioni permanenti, in sede

'referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE MANCO :
« Norme aggiuntive sui giudici della Cort e
costituzionale » (851) (con parere della I V
Commissione) ;

IANNIELLO : « Interpretazione autentica del -
l'articolo 15 della legge 21 agosto 1962 ,
n . 1289, dell 'articolo 24 della legge 12 agosto
1962, n . 1290, e dell 'articolo 27 della legge
16 agosto 1962, n . 1291, concernenti la revi-
sione dei ruoli organici dell'Amministrazio-
ne centrale del tesoro, della direzione pro-
vinciale del tesoro e della Ragioneria gene-
rale dello Stato » (1760) (con parere della V
e della VI Commissione) ;

AvoLIO e CANESTRI : « Modifiche all'artico -
lo 40 della legge 7 dicembre 1961, n . 1264 ,
relativo al personale già appartenente all a
carriera ausiliaria delle biblioteche pubbliche
góvernative e delle sovraintendenze biblio-
grafiche » (Urgenza) (1795) (con parere della
V e della VIII Commissione) ;

alta Il Commissione (Interni) :

CARUSO ed altri : « Modifica del terzo com-
ma dell'articolo 228 del testo unico dell a
legge comunale e provinciale approvato co n
regio decreto 3 marzo 1934, n . 383, in mate -
ria di riconoscimento del servizio prestat o
dagli impiegati e salariati dei comuni e dell e
province e loro consorzi presso altre ammi-
nistrazioni e del servizio non di ruolo » (1880)
(con parere della I Commissione) ;

Alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

MARCHETTI ed altri : « Norme per la con-
cessione di un contingente di benzina agevo-
lata a favore dei proprietari di autoveicoli
residenti in comuni delle province di Como ,
Novara, Sondrio e Varese » (2824) (con parere
della V Commissione) ;



Atti Parlamentari

	

— 24079 —

	

Camera dei t'eputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 17 DICEMBRE 1.970

Senatori PELIZZO ed altri : « Modifica dell a
legge 4 luglio 1967, n . 537, che prevede age-
volazioni ai comuni ed ai consorzi dei comun i
per le opere di miglioramento e potenziament o
degli impianti delle aziende municipalizzat e
del gas e dell ' acqua » (approvata dalla V Com-
missione del Senato) (2893) (con parere della
Il Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

GALLONI e GIOIA : « Provvidenze in favore
degli insegnanti degli istituti statali per sor-
domuti e istituzione delle scuole materne sta -
tali per sordomuti » (1386) (con parere dell a
V Commissione) ;

ROBERTI ed altri : « Compenso per lavor o
straordinario al personale direttivo e ispettiv o
della scuola elementare » (2348) (con parere
della I e della V Commissione) ;

MAGGIONI e MIOTTI CARLI AMALIA : « Corre-
sponsione del compenso per lavoro straordi-
nario agli ispettori, direttori didattici ed a i
segretari degli ispettorati scolastici e delle di-
rezioni didattiche » (2539) (con parere della 1
e della V Commissione) ;

RAUSA ed altri : « Modifiche alla legge
27 ottobre 1969, n. 754, sulla sperimentazion e
negli istituti professionali » (2752) (con parer e
della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

SALVI ed altri : « Aumento del contributo
statale in favore dell'Istituto di diritto agrario

internazionale » (2717) (con parere della V e
della VIII Commissione) ;

DELLA BRIOTTA e SERVADEI : « Libera com -
merciabilità delle terre comunali gravate da
usi civici nelle zone che rientrano .nei piani
di valorizzazione turistica e di altri intervent i
della Cassa per il mezzogiorno » (2875) (con
parere della Il e della IV Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

BERNARDI ed altri : « Estensione alle cure
termali della normativa sulla assistenza sa-
nitaria obbligatoria » (2885) (con parere dell a
Il e della V Commissione) ;

Senatori DAL CANTON MARIA PIA ed altri :
« Norme a favore dei centralinisti ciechi »
(approvata dalla X Commissione del Senato )
(2890) (con parere della I e della V Commis-
sione) .

La seduta termina alle 12,10.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


